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COMUNE DI CORNAREDO 

 
REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELLA CIVICA BENEMERENZA 

“PREMIO COMUNE DI CORNAREDO – IL CORNIOLO D’ORO” 

 
 

 

Articolo 1. 
Il Comune di Cornaredo, interprete dei desideri e dei sentimenti della cittadinanza, 
riconosce tra i suoi doveri il compito di indicare alla pubblica stima l’attività di tutti 
coloro che, con opere concrete nei campi delle scienze, delle lettere, delle arti, 
dell’economia, del lavoro, della pubblica amministrazione, della solidarietà sociale, della 
scuola e dello sport, con attività di carattere assistenziale e filantropico, con azioni di 
alto profilo morale, coraggio e abnegazione civica, abbiano in qualsiasi modo dato 
lustro alla Città, accrescendone il prestigio attraverso la loro personale virtù e 
servendone con disinteressata dedizione le singole istituzioni. 
 
 
Articolo 2. 
Al fine di premiare le persone e gli enti che si siano particolarmente distinti nei campi e 
per le attività di cui al precedente art. 1 viene istituita la civica benemerenza 
denominata “Premio Comune di Cornaredo – Il Corniolo d’Oro”. Le benemerenze 
possono essere concesse anche alla memoria. 
 
 
Articolo 3. 

Le civiche benemerenze sono conferite annualmente in occasione della giornata del 
lunedì della sagra del paese. 
 
 
Articolo 4 

Le proposte di concessione, contenenti la motivazione e tutti gli elementi utili alla loro 
valutazione, possono essere inoltrate, per iscritto  entro e non oltre il 30 giugno di 
ciascun anno, dal Sindaco, dai Consiglieri comunali, dagli Assessori, dal Segretario 
generale, nonché da enti e singoli cittadini che, per loro conoscenza diretta siano in 
grado di segnalare i soggetti ritenuti degni di essere pubblicamente riconosciuti 
mediante civica benemerenza. 
La Segreteria generale provvede alla loro istruttoria, corredandola di ogni altro utile 
elemento informativo, comprendente l’eventuale precedente concessione di altra 
benemerenza. 
Le proposte così istruite sono trasmesse ad apposita Commissione che valuta nel 
merito la congruità delle motivazioni e delibera la formazione della proposta 
complessiva indicando sia i destinatari sia la forma delle singole benemerenze. 
La Commissione è composta dal Sindaco e da n. 5 Consiglieri comunali, tre in 
rappresentanza della maggioranza consiliare e due dell’opposizione, nominati dal 
Consiglio Comunale mediante votazione a scrutinio segreto. Ciascun consigliere scrive 
sulla propria scheda un solo nome e sono proclamati eletti coloro che hanno ricevuto il 
maggior numero di voti ed,  in caso di parità,  viene eletto il Consigliere più anziano di 
età.  
 
 
 



 
La deliberazione della proposta complessiva della Commissione è assunta a 
maggioranza.  
I membri della Commissione sono tenuti al più stretto riserbo sulle proposte e 
sull’assegnazione delle benemerenze fino alla data del conferimento. 
La partecipazione ai lavori alla Commissione non dà luogo a corresponsione di gettone 
di presenza.  
 
 
Articolo 5. 

Le benemerenze sono conferite con provvedimento del Sindaco su parere conforme 
della Commissione. È facoltà del Sindaco non accogliere una o più proposte, dandone 
motivazione. 
 
 

Articolo 6. 

Le civiche benemerenze non devono superare ogni anno il numero complessivo di 5. 
Il “Premio Comune di Cornaredo – Il Corniolo d’Oro” è conferito mediante consegna di 
apposito Certificato, redatto su pergamena, sottoscritto dal Sindaco e dal Segretario 
generale e accompagnato da una speciale medaglia. Il Certificato reca un numero 
progressivo corrispondente a quello riportato sul Registro delle concessioni, conservato 
a cura della Segreteria generale. 
Il beneficiario di benemerenze civiche non può conseguire negli anni successivi ulteriori 
benemerenze dal Comune di Cornaredo. 
 
 
Articolo 7. 

Incorre nella perdita della civica benemerenza l’insignito che se ne renda indegno. Il 
provvedimento di revoca è adottato dal Sindaco, sentiti i componenti della 
Commissione. La revoca viene annotata nell’apposito Registro a cura dell’Ufficio 
responsabile. 
 


